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«Gesù Cristo provvede a tutto»
 (Lettera di san Giovanni di Dio a Gutierre Lasso)



Io sono molto afflitto e in grandissima necessità, di tutto però rendo grazie a nostro Signore Gesù Cristo perché dovete sapere, fratello mio amatissimo e carissimo in Gesù Cristo, che sono così tanti i poveri che qui affluiscono che, molto spesso, io stesso sono spaventato per come si possa sostentarli; ma Gesù Cristo provvede a tutto e dà loro da mangiare. […] Così dunque, […] vedendomi tanto indebitato, molte volte non esco di cas che si trovano in così grandi necessità, […] non potendoli soccorrere, sono molto triste; con tutto ciò, confido solo in Gesù Cristo che mi sdebiterà, poiché lui conosce il mio cuore.


Perciò dico: maledetto l’uomo che confida negli uomini e non solamente in Gesù Cristo, perché, voglia o non voglia, dagli uomini sarai separato, mentre Gesù Cristo è fedele e duraturo; e poiché Gesù Cristo provvede a tutto, a lui siano rese grazie per sempre. Amen Gesù.










Scheda biografica di san Giovanni di Dio


14951: Giovanni di Dio nasce a Montemor-o-Novo (Portogallo).


1505: viene portato via dalla casa paterna e accolto a Oropesa (Spagna), in casa di Francesco Cid, detto “el Mayoral”.


1523: intraprende la carriera militare e parte per Fuenterrabía nei Pirenei.


1524 circa: torna a Oropesa, in casa del Mayoral.


1532: va a Vienna per combattere contro i Turchi.


1533: torna in Spagna, visita San Giacomo di Compostella e torna nella sua città natale Montemor-o-Novo.


1535: si reca a Ceuta (Marocco), lavora nelle fortificazioni delle mura della città; con il suo lavoro sostiene un nobile portoghese, Luigi de Almeida, esiliato e la sua famiglia che si trovano in condizioni di estrema necessità.


1538: torna in Spagna e fa il venditore di libri a Gibilterra. Negli ultimi mesi dell’anno si reca a Granada e vi apre una piccola rivendita di libri.


20 gennaio 1539: si converte totalmente a Dio, ascoltando una predica di san Giovanni d’Avila.


16 maggio 1539: esce dall’Ospedale Reale, dov’era stato ricoverato perché ritenuto pazzo.


Autunno 1539: fonda l’ospedale nella calle Lucena.


Novembre - dicembre 1539: riceve l’abito religioso dal vescovo di Tuy, monsignor Sebastiano Ramírez Fuenleal.


Fine 1546: accoglie i primi due discepoli Antón Martin e Pietro Velasco, convertiti a Dio dal suo esempio.


Inizio 1547: trasferisce il suo ospedale in via Goméles.


1548: manda a Toledo il suo discepolo Fernando perché vi fondi un ospedale come quello di Granada.


Aprile-maggio 1548: si reca alla corte di Valladolid per chiedere a Filippo II aiuti per il suo ospedale.


3 luglio 1549: salva gli infermi dall’incendio dell’Ospedale Reale.


8 marzo 1550: muore in ginocchio nella casa dei Pisa.


1622-1623: si celebrano i processi ordinari per la sua beatificazione.


1625-1626: si celebra il processo apostolico per la beatificazione.


21 settembre 1630: viene beatificato da papa Urbano VIII.


16 ottobre 1690: viene canonizzato da papa Alessandro VIII.










PREFAZIONE


Accolgo con piacere la richiesta di presentare una nuova biografia sul Santo di Granada, una breve ma significativa vita di san Giovanni di Dio. Il Santo è vissuto più di cinquant’anni, dodici dei quali con una tale intensità umana e spirituale da raggiungere la vetta della santità in brevissimo tempo. La grazia di Dio, quando trova il cuore dell’uomo aperto alla sua volontà, ne può fare un’opera d’arte originale e irripetibile. La vita di Giovanni di Dio è stata veramente un’esperienza unica. Una vita vissuta in una continua ricerca di senso e di verità.


Il testo, che abbiamo la gioia di avere tra le mani, ripercorre in modo chiaro e lineare i vari passaggi della vita di Giovanni di Dio. La breve biografia prende in considerazione gli aspetti più salienti e significativi della vita del Santo, mettendo in luce l’opera silenziosa dello Spirito che, nonostante le vicende umane non sempre favorevoli, prepara e plasma il cuore delle persone a compiere la volontà di Dio.


Papa Francesco sogna e invoca per questo nostro tempo una Chiesa in uscita, una Chiesa «ospedale da campo»; questa visione profetica e singolare è stata fatta propria da Giovanni di Dio, che, dopo il suo breve ricovero nell’ospedale Reale di Granada, ha iniziato la sua missione, vera opera di Dio, sulla strada, invitando chi incontrava a farne parte e a fare del bene, sapendo che il bene fatto agli altri è fatto a sé stessi: da qui il nome di “Fatebenefratelli”.


La genialità di questo uomo vissuto nel XVI secolo ha aperto nuovi orizzonti nella cura e nell’assistenza ai malati. Il suo sguardo sull’uomo era lo sguardo di Dio sull’umanità: da qui prende origine il voto di Ospitalità, che ha guidato le scelte dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Dio nei secoli seguenti e ha animato la vita di tanti religiosi, dediti ad assistere i malati nel corpo e nello spirito, occupandosi non solo del recupero della salute, ma anche della loro salvezza. Proprio per questo la Famiglia religiosa iniziata con san Giovanni di Dio, ha uno sguardo integrale sulla persona assistita: «Curare il corpo per arrivare all’anima». Questa novità, nata nella Chiesa, ha rivoluzionato l’assistenza e la cura delle persone malate, soprattutto le più fragili, povere, sole ed emarginate. Con il Carisma dell’Ospitalità si restituisce la dignità ai malati, ai poveri, a coloro che non contano nulla.


Giovanni di Dio continua a essere un santo del nostro tempo e per il nostro tempo; in una società così avanzata come la nostra, ma purtroppo secolarizzata, che emargina con superficialità la diversità e la fragilità, il nostro Santo continua a essere un modello da seguire e imitare. La santità non tramonta mai perché non insegue le mode, ma serve l’uomo con i suoi bisogni e le sue necessità, dove spesso si nasconde il bisogno inestinguibile di Dio. Di tutto questo Giovanni di Dio ha fatto l’esperienza sulla propria pelle, trovando in Dio tutto quello che gli mancava.


Fra Dario Vermi, O.H.


Postulatore Generale










Un’infanzia oscura


Il nome di Giovanni di Dio brilla ora in cielo, eppure le prime informazioni che abbiamo sulla sua vita e la sua infanzia sono pochissime e ci restituiscono un quadro incerto e oscuro.


L’unica notizia sicura è che Giovanni Cidade (o Ciudad), divenuto poi Giovanni di Dio, nasce a Montemor-o-Novo, una cittadina nel sud del Portogallo di circa quattromila abitanti.


Incerta è la data di nascita che, in base ai calcoli fatti a partire dalla data della sua morte, si colloca tra il 1492 e il 1495.


Per quanto riguarda la sua famiglia, conosciamo solo il nome del padre, Andrea, e di lui sappiamo che lavorava nei campi. Sembra avesse anche alcuni animali da soma e forse persino una piccola bottega annessa alla casa. Nulla si sa della madre. Sicuramente la sua non era una famiglia nobile e neanche ricca, ma non possiamo dire che fosse del tutto povera.


Anche in questo caso, un solo dato è certo: in quella famiglia Giovanni resta ben poco: la prima biografia su di lui, scritta da Francesco de Castro a circa trent’anni dalla sua morte2, riferisce infatti, in modo molto scarno, che Giovanni «crebbe in casa dei genitori fino all’età di 8 anni, quando a loro insaputa venne portato da un chierico nella città di Oropesa, dove visse molto tempo in casa di un brav’uomo, chiamato il Mayoral».


Chi sia questo chierico e che cosa sia realmente accaduto non è dato sapere. Molte sono le ipotesi che nel corso dei secoli sono state proposte dai vari biografi, ma non si è arrivati a stabilire alcuna certezza.


Resta però il fatto che il piccolo Giovanni, ad appena 8 anni, si ritrova solo, senza genitori e per di più molto lontano dalla sua città e dal suo mondo (Oropesa dista circa 300 chilometri da Montemor-o-Novo). Possiamo immaginare che cosa possa aver significato, per un bambino di quella età, un’esperienza del genere e quale peso possa aver avuto sulla sua crescita e sulle sue scelte future. Che sia stato un evento determinante lo si comprende anche dal fatto che a circa trent’anni di distanza dalla sua misteriosa partenza, quando Giovanni ha circa 37 anni, decide – come vedremo – di tornare nel paese natale per avere notizie dei suoi genitori e dei suoi parenti.


Oscura è per noi anche l’identità di quel chierico che lo ha portato via, ma in compenso abbiamo qualche notizia su quel «brav’uomo, chiamato il Mayoral» (il “capo”) che accoglie il piccolo nella sua casa. Si tratta di Francesco Cid, che lavorava alle dipendenze del conte di Oropesa come sovrintendente al bestiame e al personale addetto.


Solo e smarrito, Giovanni viene adottato da Francesco e rimane presso di lui per circa quattordici anni, fino all’età di 22 anni. Si tratta di un lungo periodo, il periodo delicato e fondamentale dell’adolescenza e della giovinezza.
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